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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.113 
Forsythia viridissima (Oleaceae) Giappone, Cina – Forsizia 

 

(Categoria delle legnose arbustive o cespugliose) 
 

Arbusto spogliante, rustico, da fiore. I fiori 
appaiono prima delle foglie, sui rami dell’anno 
precedente, e si presentano abbondanti durante la 
precoce fioritura primaverile, ma di scarsissimo 
valore decorativo per tutto il resto dell’anno. Le 
foglie verde-scuro assumono spesso sfumature 
porpora in autunno, prima della caduta. 
 

 Terreno: notevole adattabilità, salvo che nei 
terreni molto aridi o molto compatti. 
 Esposizione: sole o mezzo sole.  
 Propagazione: talee legnose da fine autunno a 
fine inverno. Talee erbacee estive, propaggini, 
margotte, semi. 
 Altezza: 2-4 metri. Portamento eretto, 
cespuglioso, con rami penduli nella specie F. 
suspensa. 
 Distanza d’impianto: 2 metri circa. 
 Fioritura: febbraio-aprile. I fiori giallo-vivo, 
tubulosi alla base e con 4 lobi oblunghi, compaiono 
prima dell’emissione delle foglie. 
  Varietà ed altre specie: ‘Koreana’ che possiede 
migliori caratteri di rusticità; esiste inoltre una 
varietà ‘Variegata’ e una ‘Nana’ poco diffusa. Tra 
le altre specie ricordiamo: F. suspensa, a fiori 
penduli, giallo brillante, che si presentano in gruppi 
nel mese di marzo e nei primi giorni del mese di 
aprile; F. ovata, coreana, un po’ più bassa della 
precedente, a fiori giallo-primula, isolati, che si 
presentano sul legno vecchio, e con folte foglie 
verde-opaco che in autunno diventano gialle. La 
specie ibrida F. x intermedia (F. suspensa x F. 
viridissima) annovera la varietà ‘Spectabilis’, la più 
apprezzata per quantità e grandezza dei fiori, adatta 
anche per formare siepi. 

 Potatura: in aprile, al termine della fioritura, si asportano i rami vecchi e danneggiati e si accorciano i rami che 
hanno fiorito. Subito dopo la fioritura si tagliano leggermente anche le siepi di F. x intermedia ‘Spectabilis’.  

 Malattie: anche se sono piante rustiche e piuttosto resistenti, le Forsizie possono essere attaccate da diverse malattie 
crittogamiche, provocate cioè da patogeni di origine fungina, i quali sono favoriti per lo più da ristagni idrici del 
suolo e da primavere particolarmente umide. Queste le più importanti malattie: Maculature e macchie fogliari, 
Marciumi radicali e del colletto. Contro tutte le crittogame potrebbe essere utile un trattamento preventivo a base 
di fungicida ad ampio spettro. 

 Impiego: isolate, a gruppi, a siepi libere o a spalliere; le forme più vigorose anche ad alberetto. I rami recisi in 
boccio fioriranno precocemente anche se sottoposti a forzatura “casalinga”. 

 
Curiosità e note aggiuntive 

 

Il nome commemora William Forsyth, giardiniere-capo dell’Apothecaries Garden a Chelsea, che fu uno dei 
fondatori della Royal Horticultural Society di Londra e visse dal 1737 al 1804. Nel linguaggio dei fiori la Forsizia è 
simbolo dell’(Anticipazione) per quel suo fiorire molto precoce di fine inverno. Nella medicina tradizionale cinese, 
infine, la stessa pianta viene utilizzata come disintossicante e di sostegno negli stati febbrili da raffreddamento. 

Forsythia viridissima 

Forsythia viridissima (fiori) 


